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Il cardinale Marx istituisce la fondazione 
per le vittime di abusi sessuali nell’ambito della Chiesa 

 
La fondazione di pubblica utilità “Spes et Salus” offrirà guarigione e riconciliazione 

 
 
 

Monaco di Baviera, 4 dicembre 2020. Con l’istituzione di una fondazione di pubblica utilità, il 

cardinale Reinhard Marx mira ad aiutare le persone vittime di abusi sessuali nell’ambito della Chiesa 

cattolica e ad indicare loro la via per la guarigione e la riconciliazione. La fondazione porta il nome “Spes 

et Salus” (“Speranza e Salute”) e, secondo il cardinale, agirà a completamento dell’impegno della Chiesa 

nella prevenzione e anche nella rielaborazione e accettazione del dolore. 

 

“Gli abusi sessuali nell’ambito della responsabilità della Chiesa sono un crimine: distruggono la vita 

di molte persone e sono un grande peso per i diretti interessati, ma anche per le loro famiglie ed i loro 

amici. L’organizzazione della Chiesa nel suo complesso si è macchiata di tale colpa. Gli abusi hanno cause 

e conseguenze sistemiche”, ha dichiarato l’arcivescovo di Monaco di Baviera e Frisinga in occasione 

dell’istituzione della fondazione. “A maggior ragione il mio desiderio, sia in quanto arcivescovo di Monaco 

e Frisinga, sia in quanto privato, è fare tutto ciò che è in mio potere per combattere e rielaborare 

criticamente gli abusi.” 

 

Ha pertanto deciso di “donare la maggior parte del mio patrimonio privato alla fondazione ‘Spes et 

Salus’ da me istituita”. Per tutta la sua vita ha cercato, così afferma il cardinale, “di impiegare 

responsabilmente i mezzi finanziari affidatimi come retribuzione per la mia attività come direttore d’istituto, 

professore e vescovo”. Nel corso degli anni avrebbe quindi raccolto 500.000 euro “che credo non 

dovrebbero essere impiegati per me, ma per la salute e la cura degli altri”. 

 

Il cardinale Marx ha sottolineato di voler “impiegare suddetti mezzi per le persone che negli ultimi 

anni mi hanno sempre profondamente colpito: l’incontro e il dialogo con le vittime di abusi, i rapporti e le 

ricerche riguardando i loro cammini di vita e destini mi hanno mostrato quanta forza si debba avere e 

quanti sforzi siano necessari per affrontare con determinazione ed elaborare le cause e le conseguenze 

degli abusi”. È perfettamente consapevole che: “Il denaro non rimargina le ferite, ma può contribuire a 

creare le condizioni per rendere possibili processi di guarigione e cambiamento.” 
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La fondazione “Spes et Salus” viene amministrata sotto l’egida della fondazione “San Corbiniano” 

dell’arcivescovado. Il presidente della consulta della fondazione, che comprende anche una vittima, sarà 

l’ex vicario generale dell’arcidiocesi, il prelato Peter Beer. L’obiettivo della fondazione è, secondo lo statuto, 

“contribuire a fortificare, sostenere ed assistere le vittime di abusi nel loro cammino verso la crescita e lo 

sviluppo personale autodeterminato”. Le vittime “non saranno semplici destinatari e partecipanti alle 

attività, offerte e misure”, ma “parte attiva equamente coinvolta nella discussione, concezione, 

organizzazione e valutazione di ciò che la fondazione può e deve offrire”. La fondazione collaborerà in 

particolare col Centre for Child Protection CCP della Pontificia Università Gregoriana di Roma e con la 

fondazione Centro d'incontro dell'arcidiocesi di Monaco di Baviera e Frisinga. Lo statuto di “Spes et Salus” 

mira a consentire donazioni “il cui obiettivo sia in linea con quello della fondazione”. (kel) 

 

Nota: 

Le dichiarazioni del cardinale Reinhard Marx sull’istituzione della fondazione sono disponibili in formato 

testuale e video su www.erzbistum-muenchen.de/stiftung-spes-et-salus. 


